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AVVISO IMPORTANTE 
Difficoltà imprevedute costringo

no la Bandiera Italiana a trasferi
re Lunedì prossimo 10 il suo Of
ficio alla Tipografia De Àngelis vi
co Pellegrini num. 4, per motivo 
del quale trasferimento "domani non 
si pubblicherà Giornale. 

LA DIREZIONE. 

ATTI UFFICIALI 
Eccellenza )■' 

Nel formarsi il novello piano organico della Dire
zione del Museo Nazionale e della Soprintendenza 
degli Scavamenti di antichità, venne con decreto del 
7 dicembre 1860 stabilito il numero degli architetti 
necessarii pel servizio di quell'Amministrazione, cioè 
uno per il Museo stesso, e cinque per i diversi sca
vamenti, e poi col decreto dello stesso giorno in 
cui furono fatte le nomine de'diversi impiegati Bel
l'Amministrazione medesima si nominarono solamen
te i cinque architetti per gli scavamenti in persona 
di coloro che già hi servivano, rimanendosi vuota 
la piazza pel Museo. * 

In vista di ciò disposi che un concorso di meriti 
fosse aperto fra tutti gli architetti che vi volessero 
aspirare, da essere giudicato da apposita commissione 
facendone dare annunzio al pubblico sul giornale uf
ficiale. 

Ben 27 valenti Aatisti essendosi presentali al con
corso, vennero prescelti a giudicare del loro rispet, 
tho merito i chiari uomini signori cav. Luigi Giura 
Direttore del Corpo del Genio Civile, Professore Raf
faele Rubino, ed Architetto Orazio Dentice, i quali 
riunitisi la prima volta il 19 dello scorso aprilo han
no preso in matura disamina tutti i documenti e la
vori di ciascun concorrente dichiarati come titoli di 
loro merito, ed in diverse altre sedute hanno pro
ceduto al giudizio uel modo seguente, giusta il pro
cesso verbale all' uopo redatto e da essi tre sotto
scritto. | 

Ha la Commissione prima di tutto determinato le 
qualità necessarie che riunir dovesse 1' architetto da 
chiamarsi all'ufficio di che è discorso, cioè piena co
noscenza dell'arte, cognizione isterica ed istruzione 
letteraria, ed in conseguenza fece un primo scrutì
nio di tutti coloro ihc quantunque distinti per altri 
riguardi, OQO potessero reggere al paragone co' ri
manenti candidati, e dopo procedette ad un più mi
nuto esame fra gli scelti onde ridusse a soli tre il 
avnnero degli cligibili signori Luigi Catalani, Ulisse 
Rizzi ed O.scarre Capocci. 

Venendo poi a discorrere del merito relativo di 
essi tre, la Commissione ha creduto dover preferire 
I Catalani come quegli che al merito artistico riu

nisce anche il letterario avendo dato alle stampe al
cune opere , le quali gli hanno meritato il plauso 
universale, nonché parecchi diplomi accademiche 
mostrano la somma erudizione di lui nella parte i
sto/iea dell'arte principalmente ed un sano criterio 
artistico, abbenthe non fossero dettale con molta pu
rezza di lingua. 

Per (ine la detta Commissione ha stimato suo de
bito di raecomandare per il loio merito distinto gli 
altri due candidali signori Rizzi e Capocci, e di fa
re onorata menzione , quali uomini dì molto pregio, 
dei concorrenti signori Fausto Nicolini, Nicola Stns
sano, Giovanni GarruceJ più valente anheologochc 
architetto, Nicola Montella, Felice Abbate ed Proie
tto Villari, 

Rassegno a V. E. il processo verbale della detta 
Commissione, e la prego compiacersi approvariie il 
giudizio, e munire di sua Orma il corrispondente de
creto di nomina del sig. Luigi Catalani ad architet
to del Museo Nazionale di antichità e belle arti. 

/ / Segretaria Generale 
firmato — IMBRUNI 

IL LUOGOTENFNTK G1NFKALK DEL RF 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Sulla proposiziouc del Segretario Generale incari
cato del Dicastero dell' Istruzione Pubblica e del
l'Agricoltura e Commercio. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Il signor Luigi Catalani fc nominato Ar

chitetto del Museo Nazionale di Antichità e belle ar
ti col soldo annesso a tal carica nella pianta orga
nica. 

Art, 1, Al Segretario Generale del Dicastero del
l'Istruzione Pubblica e dell'Agricoltura e Commer
cio, ed .i quello dello Finanze, e dc'Lavori Pubblici 
è affidata la esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 27 maggio 1801. 
Il Seg. incurie, del Dicast. 

dell'Istruì. Pubblica Agri 
e Commercio. 

Imbrianì. 
IH S. MARTINO 
A DI MONALE 

CRONACA NAPOLITANA 
— Il Movimento di Genova, riportando la 

lettera diretta dal signor Muratori alla De
mocrazia, quella stessa già da noi riferita in 
uno degli ultimi nostri numeri , si piace di 
chiamare il nostro bravo patriota il precur
sore del Conte di S. Martino, da lui, a quan
to afferma l'onorevole periodico, predicato, a 
basta lena, come il Salvatore delle provinole 
meridionali. Non crediamo che con questa 
qualificazione la quale in se naturalmente 
nulla ha di cattivo , ma che pure da taluno, 
troppo sottile potrebbe trovarsi un pò satiri
ca, il Movimento abbia voluto dare una pun
tura di spillo all' operoso presidente del Co
mitato napolitano , assomigliandolo, in certo 

modo, al famoso precursore di Gioberti nel 
1848. 

Se precursore vuol dire l'arrivato in un luo
go prima di altro uomo le date dell arrivo di 
Muratori a Napoli e di quello del signor Con
te giustificano la parola; ma se poi con que
sta si vuole intendere araldo, portavoce, bat
tistrada,^faccenda è diversa. 

Il rivoluzionario siciliano del 48, l'emigra
to del 49, 1' esule di dodici anni, il soldato 
P amico di Garibaldi, il presidente del Comi
tato napolitano è sempre saldo nella sua fe
de, sempre fido alla sua bandiera, ITALIA E 
VITTORIO EMANUELE , e tutto devoto com' è 
al bene del suo paese, ha creduto , di pieno 
accordo coi suoi amici politici, dover concor
rere, per quanto e in lui, ad agevolarne il 
conseguimento. 

Convinto della grande abilità amministrati
va dol nuovo Luogotenente, ha cieduto do
vere di buon cittadino annunziarne la lieta 
novella ai suoi, spontaneamente conscienzio
samente. 

Egli non si è fatto banditore di un nuovo 
antesignano politico , ma dì un nuovo sa
piente amministratore. La politica emana dal 
Governo centrale, qui non si tratta di gover
nare ma di amministrare, e dove P ammini
strazione pubblica è così sconvolta, confusa, 
falsata,'morta, come pur troppo è fra noi, la 
venuta di tale che valga a riordinarla, a chia
rirla, a rettificarla,r isuscitarla, è tal ventura 
che ogni buono, ogni onesto deve essere sol
lécito ad annunziare, per proparare quella fi
ducia pubblica senza la quale ogni miglior 
volontà ogni maggiore abilità' non può che 
infallibilmente fallire. 

Ed a chi vi riesca potrà darsi senza adu
lazione nò esagerazione il titolo di Salvatore; 
a meritare il qual titolo qui non e' è soltan
to lo stimolo del desiderio di gloria, ma c'è 
di più P istinto della salvezza propria, avve
gnaché nelle tempestose condizioni nelle qua
li versiamo chi chiamato a reggerci non sa
pesse essere salvator nostro sarebbe inevita
bilmente nostro compagno di naufragio. 

— Il Popolo d'Italia lamenta nuovamente 
lo spaventoso aumento dell' accattonaggio che 
sotto tutte"'le più schifose forme ingombra 
le strade , P ingresso delle botteghe , le sca
le delle case , e P infame spaccio inverecon
damente fatto di Miri osceni. In quanto alla 
prima tristissima piaga noi non possiamo che 
ripetere quello che altra volta abbiam detto 
essere cioè vergognoso il promulgare ordi
nanze senza poi volere o sapevo farle rispet
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tare. Ma in questo come in molle altre co
se V onorevole signor Spaventa fa orecchio 
da mercante e non vuole toccare la libertà 
indivkftfaW e il libero commercio dei pitoc
chi. Per ciò poi che riguarda il secondo' in
decente traffico noi gridiamo al pronto ri
medio e gfWremo fintantoché vedremo di 
essere ascoltati. Noi non siamo certo scr'u*
polosi o bigotti , nessuno più di noi è gelo
so della più intiera libertà della stampa , e 
diremo sempre Guai a chi la tocca! Ma Pim* 
pressione , lo spaccio , la diffusione di libri 
corruttori dell' innocenza , del pudore , del 
buon costume , dell' animo e del corpo dei 
nostri teneri figli, delle nòstregio vani figliuo
le , cui mani empie possono porgere segre
tamente quei seducenti nappi attossicati, oh 
per questi per Dio , noi ci dichiariamo più 
intolleranti di un Sacro Revisore dell' Indice 
per un libro di politica, e anche noi faremmo 
volentieri un autodafe dei tanti sconci vo
lumi e delle laide incisioni che ad ogni pie 
sospinto ci cadono sott'occhio, o sfacciata
mente esposti , o maliziosamente mascherati 
sotto falsi frontespizii. La Questura ponga 
una volta rimedio a questo scandalo perma
nente , che a chiunque abbia a cuore l'one
stà domestica, fondamento essenziale dell'o
nestà pubblica , fa ribrezzo non meno che 
spavento: 

— Il Nazionale pubblica il seguente invito 
del qual cordialmente ci facciamo un dove
re di essere propagatori. 

SOTTOSCRIZIONE 
l'ER I FUNERALI 

DEL CONTE DI CAVOUR 
li nome di Camillo di Cavour dalle Alpi 

sino all'Etna suona come il nome di colui 
che dopo aver creato la quistione italiana, 
l'ha condotta a tal punto che la sua soluzio
ne, anche dopo la morte di colui che l'ha 
iniziata , non può più venir meno. 

Il suo monumento che sopravviverà a'se
coli e alle passioni e la gratitudine degli Ita
liani e il loro paese innalzato a grado, di na
zione; monumento più duraturo che le sta
tue di bronzo e lo piramidi. Ma a mostrar 
più dirèttamente la riconoscenza e la venera
zione degli Italiani di Napoli, si è stabilito 
che un funerale sarà celebrato in onore di 
questo grandissimo campione dell'Italia. 

Noi sappiamo che molti erano gli avversa
rli della politica del Conte di Cavour, ma 
dopo la morte tacciano le passioni — oltre il 
rogo non dura ira nemica — e noi certi dei 
sentimenti italiani de'Napolitani, siatn sicuri 
che tutti, anche i suoi oppositori politici , 
vorranno concorrere ad un'opera intesa ad 
onorar dopo la morte, la memoria di un Ita
liano che prima ha osato di parlare innanzi 
a' consigli dell'Europa in nome non già del
l'Italia, ma della nazione italiana. 

Le sottoscrizioni sono aperto per ora al
l' Ufizio del Nazionale, Strada Sètte Dolori 
num. 77 e possiamo assicurare che fra breve 
si riceveranno anche ne'Posti della Guardia 
nazionale, e negli Uffìzi municipali delle do
dici Sezioni di Napoli. 

Pubblicheremo i nomi de'soscrittori a mi
sura che si avranno. 

e posòift accostatolo al muro gli chiudevano l'industria ed il eoninlereio. Intorno a questo Dica
• '  ■ • ' ~ ■ ■ stero ed alle disposizioni da esso emanate fu riferito 

cou ispeviali rapporti. Si noterà qui solamente come 
il raccolto del corrente anno .si manifesti sotto i più 
favorevoli auspicii, e. uomo .questa evchluniilà abbia 
inlluito sui prezzi'del ricreato. 

Quando venne in Napoli S, A. R. grande era il 
timore per l'elevato prezzo dc'cereall, ctegli .olii tì di 
altre dettrate. Dopo la rivoluzione si Verifico infatti 
uh aitateti to di prezzi in tutti i generi, ma questo au
mento che sPmatiifesttt costantemente nei grandi ri
volgimenti politici, è più relativo che assoluto; im
perciocché esso risponde ad un maggiore corrispon
dente aumento nelle circolazioni del numerario. Di 
l'alti all' dutieo numerario in argento esistente in 
queste Provincie venne aggiungendosi una consi
derevolissima quantità di oro monetato, il quale 
prima era qua&ia ifatto escluso da questo merca
to. Del resto l'aumento in quei generi se può 
tornare nocevolo a quella parte di mimila plebe 
cittadina , che era solita vivere di elemosina , non 
potrà che aiutare, come accadde da per tutto altrove, 
il lavoro e quindi la moralità e la ricchezza. Lo stes
so 'fenomeno accadde in Piemonte dopo la rivoluzio
ne del 18Ì8. Tuttavìa prima che si stabilisca una 
scala proporzionale tra l'aumento dei'generie il cor
rispondente aumento del prezzo della mano d' opera, 
deve necessariamente correre un certo tempo. Mal
grado quosta crisi non fu la luogotenenza forzata a 
ricorrere a veruna disposizione contraria ai principi 
economici, la cui applicazione venne anzi aiutata da 
alcune misure , ira cui si òtta il Decreto di libera 
esportazione dell'avelia. 

La nuova moneta italiana fu qui introdotta , e si 
sta eoniarido nella zecca di Napoli in questo stesso 
momento in seguito a contratto fatto dal Go verno 
colla casti Fslivant. I primi saggi dèi nuovo prezzo 
la cinque centesimi furono già spediti a Torino, e 
quanto prima si spediranno quelli della moneta d'ar
geiito. Il Governo centrale si preoccupa a buon di
ritto della pronta unilicazione monetaria. A facilinjrc 
questa riforma nelle Provincie napoletane gioverebbe 
il dare alla moneta d'oro italiana nel suo rapporto 
colla moneta d'argento napoletana quello stesso va
lore ufficiale proporzionato che ha in Francia e in 
Piemonte la moneta d'oro verso quella di argento. 
Se la maggior carezza dell' argento fece scomparire 
quasi interamente questa moneta in Francia ed in 
Piemonte colla surrogazione dell'oro, non vi ha dub
bio che la medesima causa produrrebbe qui il mede
simo eiì'etlo. Gli speculatori troverebbero il loro con
to a comprare l'argento eoll'oro, e troverebbesi sin
golarmente facilitata nelle Provincie Napoletane l'o
pera dell'unificazione monetaria.Ma perchè ciò po
tesse accadere senza inconvenienti, sarebbe d'uopo che, 
le zecche nazionali potessero mettere in circolazione 
e giltare sul mercato tanta quantità di oro monetato 

massime di pezze da 10 e 5 lire quanta sarebbe 

la bocca, forse per ucciderlo. Transitava 
l'egregio Abate calabrese sig. de Biasio, che il 
dava loro addosso col bastone, ma i ladri ri
spondevano cól tirargli un colpo di revolver 
che andò a vuoto; l'abate si dio à gridare al 
soccorso, ed i ladri (uggirono impuniti. .La 
polizia era .lontdha. Èssa non ebbe otdhi per 
vedete, nò Orécchi per sentite. 

—Pur troppo corrono tempi luttuosi agli 
uomini politici. La morte da qualche tempo 
ruota minacciosa la sua falco sopra le teste 
più sublimi. Un mese addietro ci Unine in 
palpiti per la malattia di Garibaldi ; poi in
fermava il presidente Rattazzi ; in venti gior
ni, un colpo di pistola ha rapilo in Telechi 
un nobile capo al partito ri' azione unghere
se', un' angina spegneva in Milano Francesco 
Àvesani di Verona , uno degli iniziatori del 
movimento italiano nel 1818, l'amico di Ma
nin, il compagno di Tomasseo; il tifo in Ca
vour privava l' Italia del suo più grande Di
plomatico ! È fatalità dolorosa questi vuoti 
che troppo da presso si succedono nelle file 
dei campioni della libertà ! 

Speriamo che le terribili velleità della Par
ca « che fura, prima i migliori e lascja sta
re i rei » abbiano ornai a cessare dì esser 
volte a nostro danno. Se vuole vittime famo
se non le manca roba da mietere nel campo 
contrario: ve n'ha da farne un ecatombe. Or 
via come in Gorchakoff ha vendicato gl'in
fami macelli di Varsavia, perchè non vendi
ca un poco anche il sanguinoso brigantaggio 
delle povere nostre provincie ? 

Esaudisca Dip il nostro voto, e intanto pro
tegga P Italia ! 

T4MiftI*©. 
RELAZIONE 

de l C a n u n c n d a t o r e ftlgr*». 
(Continuazione vedi il N. 2SdJ 

— Non è più sicura la stessa via Toledo. 
L'altro jeri sera 4 ladri alla punta del vico 
da' Bianchi spogliavano e ferivano un signore, 

Come buona preparazione alle scuole elementari 
si è aperto un primo Asilo infatuile mascolino , alla 
Vicaria in Napoli. Uno antico venne riordinato. Quat
tro altri, due maschili e due femminili si stanno at
tivamente preparando. Per rendere vitali queste isti
tuzioni si formarono Commissioni e s'invitarono a par
tecipare alla pia opera i n'ignori più inlluenti dei sin
goli quartieri della ciltà. Merita speciale menzione l'e
gregio Alfonso della Valle di Casanova, il quale con 
amorosa operosità promosse ed assiste della sua pre
senza, dei suoi consigli e della sua opera il sorgere 
di questi nobili stabilimenti. Stanno purè per aprir
si le scuole serali, il cui regolamento e già compi
lalo. 
L'isiruzipne tecnica manca all'atto: ma qupsta non co
sì facilmente si può l'ondare. Prova ne sia lo stesso 
Piemonte dove dopo dodici anni di sforzi appena ora 
si comincia a dare importanza" a questo insegnamen
to, e si ha un numero sufficiente di scolari. Tutta
via sarà indispensabile che il Governo fondi alcune 
di queste scuole in Napoli. Esse potranno svilup
parsi in seguito collo svolgersi delle altre istituzioni 
dell'insegnamento , ed a misura che si farà scutire 
il bisogno dell' istruzione nelle officine e nelle case 
della povera plebe. 

Finalmente giova accennar qui il decretato riordi
namento della Società reale delle scienze, lettere ed 
arti, e quello dell' Istituto' di belle arti; la riforma 
degli studii pel collegio musicale ed altre utili mi
sure per gli archivìi e le biblioteche, gli scavi ope 
rati su larga base a Pompei e nell'anfiteatro di Poz
zuoli, ed inline le cominciate riformo dei tre reali 
Educandati di Napoli , che sono scuole primarie e 
secondarie femminili. 

Co' pochi elementi di cui ha potuto disporre, rie
sce impossibile al sottoscritto il darò un rendiconto 
anche incompleto di quanto concerne P agricoltura,[di giurisprudenza e Ire di medicina e scienze 

richiesta dalle esigenze del commercio. In un paese 
come questo, ove non esisto ancora banca di circola
zione, ove da poco tempo è in vigore il sistema dei 
vaglia postali, ove l'invio dei valori nelle Provincie 
si fa in natura col mezzo dei procacci e delle poste, 
non vi ha dubbio che le surrogazione dell'oro all'ar
gento offrirebbe un grande vantaggio. 

Ma a facilitare le transazioni ed aumentare il cre
dito, a rendere più numeroso e più spedile le opera
zioni industriali e commerciali, la istituzione di una 
sede della Banca nazionale, di circolazione è cosa della 
più grande urgenza, Quando S. A. R. venne in Na
poli era invalsa la opinione presso i negozianti locali 
che in vece di una sede della Banca nazionale dovesse 
esservi in Napoli una banca di circolazione da quell» 
distinta e separata. Fortunatamente questa opinione si 
andò man mano modificando, ed ora e ammessa l'idea 
della fomlazioiie in Napoli di una sode della Ranca na
zionale,, nella cui costituzione però ì capitali e gli in
teressi dì questo provincie trovassero un ragionevole 
e giusto guadagno. 

Per avere risultali cerlj ,s,u| Jmvmienio !,deJla '"' 
dustna di queste p r o f i A c l e W o ^ W « | f t ó t » po
litico converrà necessariamente attendere che lo stalo 
del paese sia più ordinato e tranquillo. Per ora chi 
scrive si limita ad accennare qui di passaggio l'au
mento della industria giornalistica dopo la liberta 
della stampa. Prima del 25 giugno in Napoli si p""
blicavano circa 30 giornali tra mensuali e settima
nali, in massima parte letterari! ; v' era un giornale 
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rali. Si può far ealcolo che si stampavano circa 11 
mila fogli al mese. Dal -ÌS giugno in poi sono 
venuti fuori 81 giornali, alcuni dèi qliali iii ve
rità giù spanti. M,t si fraò calcolare che sistairqiino 
ori oltre a .39 mila fògli ,11 imse. (cbhtitmri) 

—' La Commissione della Camera per il 
progetto di legqe Garibaldi ha finito il suo 
lavoro. Il dep. Fenzi è stato' nominato relatore. 

Le principali disposizioni, a quanto si dice, 
sarebbero queste : 

Farebbero parte della Guardia Nazionale 
mobile • tutti coloro fra gli iscritti rìellà se
dentaria che si trovano Ira i 21 ai 25 anni. 
Le autorità municipali dovranno ctirai'rte l'i
scrizione nei ruoli, e starà a diligenza del 
milite iscritto il far valere i suoi diritti all'e
senzione nelle epoche a ciò designate , non 
essendo più ammessi richiami una volta che 
il battaglione a cui appartiene , avrà avuto 
l'Ordine di partenza, a meno che il fatto che 
gli dà diritto all'essenzione non sia soprag
giunto in quel frattèmpo. Saranno diminuiti 
i motivi dì riforma. 

I battaglioni sarebbero immediatamente or
ganizzati coi «loro ufficiali e bassi uilìziali. 
Sotto le armi i militi mobili sarebbero sog
getti alla disciplina militare e per conseguen
za sarebbe abolita per loro la giurisprudenza 
della Guardia Nazionale sedentaria. In ogni 
anno dovrebbero avere almeno 20 giorni di 
eseroizii. L'armamento, buffetteria e zaino sa
rebbero somministrati dai Governo sotto la 
responsabilità di ciascuno. In tal modo si cre
de di poter avere disponibili per tutto il Re
gno non meno di 240 battaglioui che dareb
bero circa un effettivo di 130,000 militi. 

Gli- uffiziali sarebbero nominati dal Mini
stro della guerra che ne assumerebbe l'ar
mamento e l'equipaggio. [Monarchia Naz.J 

— La fiera di beneficenza si chiuse ieri alle h po
meridiano , lasciando il desiderio di vederla rinno
vata l'anno prossimo. 

Le eorse furono splendide ed animale al solito; 
ma l'ultima, vale a dire , quella delle siepi fu tur
bata da due sinistri accideuti: Il cavallo del sig. D. 
giunto a gran corsa alla barriera s'arrestò ad un 
tratto, s'impennò, e volgendosi rabbiosamente ora a 
destra, ora a sinistra, lini per cadere trascinando con 
sé il cavaliere, e cagionandogli una contusione al petto, 

Il cavallo del marchese S. inciampava nello stec
cato e rompevasi una gamba. 

Nella caduta il cavaliere non sofferse gravemente. 
Ciò avveniva di fronte al paleo reale, tutti gli 

astaiìti ne rimasero vivamente commossi. 
— Le magnificile sale del palazzo reale s'apersero 

ieri sera al ballo annunzialo. Gli invitati a la festa 
erano in grandissimo numero e le danze si prolun
garono sino a noltc inoltrata. 

Sabbaio alle ore h 1]2 pom. ^iniaUJppissione 
composta dei signori prof, avv. Erio Sala, cavaliere 
Israele Guastalla e Davide Diena , da Moderni ebbe 
l'onore di essere presentala a S. M. La medesima 
era accompagnata dal sig. Rinzi che portava uod 
spada. Ammessa la suddetta Commissione al cospetto 
ili S. M. il prof. avv. Erio Sila proferì il seguente 
indirizzo. 

« Sire! 
« I popoli delle vostre provincie di "Modena, Mas

sa, Carrara, Guastalla, Garfagnana e Frignano vi 
pregano u voler accettare la spada che uoi, a loro 
nome, vi presentiamo. 

pensavano ad offrirvi codesta spada in segno della 
loro riconoscenza, della loro ammirazione per le 
eroiche virtù della M. V. fino dall'anno 1859, allor
ché prima furono redenti, allorché i cuori palpita
vano al racconto 'Ielle mirabili battaglie di Palestro 
e S. Martino. 

« Vogliate, o Sire , accettarla come pegno della 
viva loro devo/ione verso la M. V., come l'emble

ma del vetusto altissimo valore italiano, che la M. 
V.. rinnova e rappresenta, di quel valore per cui 
l'Italia" fu gin tanto granfie e rispettata' un1 tempo 
ed ora mercè in ispceW fi forte seìino* e l'itovlfto cuo
re della M. V., è grande e* rispettata ancora, e sarà 
vieppiù sempre iu avvenire. » 
" La M. S. accolse coll'usala sua benevolenza 1' of
ferta, e le parole che l'accompagnavano. Lodo il la
voro e l'artefice, incaricò la Commissione di ringra
ziare le provincie' che 1' offrivano e si trattenne eoi' 
signori componenti la Commissione per circa 20 mi
nuti mostrandosi soddisfatto per la fiducia che i po
poli hanno in lui risposta. 

— Si veggono girtiro per Torino molli Soldati 
napoletani vestili aht'ora della divisa bdrbOliietf. Noli 
è difficile lo accorgersi che essi vergognano di por
tare addosso quelle Odiate insegne, che li fa se
gnare a dito da ognuno che passa e li costringe ad 
appartarsi dai loro camerata orgogliosi di indossare 
le assise uazìonalì. Oltre di queste son laceri e su
dici- dalla cima alle piànte. Ciò reclama un po' di 
pietà verso que'miseri: il ministro della guerra, ha 
tanti mezzi per cambiare loro le vesti che non sap
piamo comprendere come tardi. JVoii. Mas. 

Pare che definitiva mente siamo prossimi al 
riconoscitneuto del Regno d'Italia per parte 
della Francia. Il seguente fatto sembra indi 
cario chiaramente : 

Qualche tempo fa il Ministero dei Lavori 
Pubblici ha fatto, per mezzo degli Es te i i , 
interpellare il Governo Francese se fosse di
sposto ad estendere alle Provincie Napoleta
no e Siciliane la tariffa postale vigente per 
le antiche Provincie del Regno. La Francia 
avrebbe risposto tosto, che motivi di alta 
convenienza diplomatica le impedivano di ac 
cedere per ora al desiderio del Ministero dei 
Lavori Pubblici.- che siccome avvenimenti 
della più grave importanza stavano per sue 
cedere in Italia , diventava quindi meno ur
gente P addivenire ora a nuovi accordi. 

Come vedete , le cose non sono così di
sperate come taluni vorrebbero farci crederei 

[Corr. Mercant.). 

— Troviamo in un carteggio genovese sulla 
festa nazionale celebrata in quella città que
sto fatto che noi riferiamo come cronisti, 
notando che i fogli di Genova non ne fanno 
cenno : 

fi rito religioso fu compiuto decorosamen
te , ed il popolo v'assisto con sincera rive
renza. Se non che al Domine salvimi fac regem 
un individuo motte fuori un (ìschio , ed a 
questo tien dietro un mormorio ed un ab
basso V austriaco , abbasso la canaglia ! I più 
vicini abbrancano quel tristo con inai piglio, 
e se fu salvo , lo deve ad una guardia di fi
nanze e a due reali carabinieri che se ne 
impossessarono , e lo tradussero in carcere. 
Costui probabilmente era tin agente prezzo
lato ; e vuoisi che la polizia , fin dalla sera 
precedente , procedesse , alla stazione della 
ferrovia , all' arresto di parecchi individui in 
sospetto di agenti provocatori forse compagni 
del suddetto. 

— Dopo avere descritta la festa del 2 giu
gno, il Corriere Mercantile soggiunge: 

Ieri sera tutfo era passato tranquilla mente 
e nell'ordine il piti perfetto, quando alcuni 

ochi popolani, una cinquantina di ragazzac-
_*"""'" dietro i soliti curiosi assembraronsi da

vanti al palazzo del marchese I. P. , gridan
do fuori i lumi, e morte ai codini, Non ba
sta; comprati dei candelotti li accesero sulla 
soglia del palazzo, continuando a gridare ed 
anche battendo la porta. Fini poi la cosa 
senz'altro male. 

,— Ieri, scortati dai reali carabinieri, tran

sitavano in città due omnibus carichi di ex
militari borbonici, probabilmente disertori. 

— Nella sale del" municipio è visibile il 
diploma di cittadinanza di Genova conferita 
dal nostro municipio al generale Garibaldi, 
invenzione e disegno dello scultore Santo Var
iti , ed esecuzione del pittore G. Isola. 

—' Leggesi nel Monitore Toscano : 
Con vivissimo dolore che sarà sentito da 

tutti, annunziamo che oggi a ore G pom. è 
cessato di vivere dopo fiera malattia un illu
stre scrittore popolare, un integro cittadino , 
il cav. Pietro fhouar, direttore della scuola 
magistrale maschile di Firenze. 

Crediamo poi che tutta l'Italia udrà con 
gravissimo cordoglio come il celebre scrittore 
nazionale e l'intemerato cittadino Giombatti-
sta Niccolini, oppresso dagli anni e dallo in
fermità, dia poca speranza di vita. 

— Annunziammo nel nostro numero di icr l'altro 
che il saeerdote Achille Majonc — per errori; stam
pato lagone — pronunziò nella Chiesa di S. Loren
zo un discordo applauditi«simo, in occasione della 
Cesta del 2 giugno, Or siamo assicurali che l'Arci
vescovo di Napoli abbia sospeso a dii inis il bravo 
prete Majone. La Stessa sorlc sarebbe toccala al sa
cerdote Rotondo, parroco del Castel Nuovo, perché 
professa principii liberali. Questi e quell'Vreiveseovo 
implacabile nemico deliberali, 'he Garibaldi man
dò via da Napoli e die la longanimità di Farini le
ce ritornare. 

K&1BA 
— La Gazette de France pubblica il se

guente dispaccio inviato ai rappresentanti di 
S. M. Francesco II all'estero : 

Roma 25 maggio 1861. 
Signore il govomo del re di Piemonte ha 

testé presentato al parlamento di Torino un 
progetto d'imprestito di 500 milioni. Se si trat
tasse unicamente di una operazione di finan
ze concernente il solo Piemonte, un allro go
verno nulla avrebbe a ridire; ma, siccome la 
maggior parte di questo denaro sarà destina
to ad estendere ognor più il giogo che posa 
sulle due Sicilie ed accrescere con|im nuovo 
debito pubblico quei carichi che il disordine 
dell' usurpazione già rende insopportabili, S. 
M. si crede in obbligo verso so stessa e ver
so i suoi sudditi di protestare altamente con
tro questo progetto d'imprestito. dichiarando 
fin d'ora, aftinché ninno sia tratto in inganno 
in proposito , esser essa decisa di non mai 
riconoscerne gli effetti per quanto concerne 
gl'interessi delle due Sicilie. 

Darete comunicazione, o signore, di questa 
protosta al ministro d'egli affari esteri del go
verno presso il quale siete accreditato. 

Firmato D E L R E . 
— Il Borbone di Napoli ha con questa pro-

tesla reso, senza avvedersene, segnalato ser
vizio alla causa dell' unità italaina. 

I napoletani sono prevenuti che il ritorno 
di Francesco II equivarrebbe ad un fallimen
to, così quei pochi illusi che potevano ancor 
avere qualche attaccamento al Borbone se ne 
allontaneranno perchè e loro interesse P ab
bandonarlo. 

Del resto , siccome il ritorno di France-
"coJU?4l^Afa, c^mjLMò scadére 
cosi questa protesta non^rlTfro che un do
cumento di più per Ingombrare gli archivi! 
della diplomazia, e non deve recar meravi
glia questo procedere dell' ex-re di Napoli. 

Non è egli P alleato anzi il capo dei" bri
ganti che infestano le belle province meri
dionali ? 
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giura tutti gli Italiani a restare uniti per con
tinuare insieme l'impresa gloriosa alla quale 
Cavour legò il suo nome immortale. Il Pays 
invita gli Italiani a continuare nella via della 
moderazione giacché qualunque violenza pro
durrebbe la perdita della libertà Italiana. Il 
Temps Nefftzer impegna gl'Italiani all'enione: 
che questo lutto doloroso anziché ritardare 
affretta l'Unità Italiana mercè l'intima unione 
di tutte le forze morali e di tutte le energie 
del paese. U Opinion Nazionale spera che la 
dolorosa perdita non impedirà l'Italia dal giun
gere all'Unità completa. Nel Constìtntìonnel 
Boniface rammenta la missione moderatrice 
che Cavour adempì. 

È una prova crudele per l'Italia; ma se vi 
è un grand'uomo di meno in Italia, vi esiste 
lode a Dio un gran popolo di più che reden
to dalla Francia non saprebbe ricadere in 
ischiavitù. 

Il Temps assicura che la salute del Sulta
no dà serie iequietudini. r* 

Napoli 8 — Torino 7 «}r" < 
Londra 7 — Wodchouse confermando la 

morte di Cavour, al cui patriottismo la storia 
renderà giustizia, dice — che nella crisi at
tuale d'Italia la sua morte è una grande ca
lamità pubblica. Brougham Malmesbury e 
Ball esprimono le stesse ideee. 

Russel dichiara che nessun rapporto offi
ciale conferma che un reggimento di volon
tarii del Canada abbia offerto servizio a Lin
coln. 

Parigi 7—Il Moniteur nel bullettino con
stata che la morte di Cavour lascia un im
menso vuoto in Italia. 

Cracovia — Lo Czas di mercoledì diceche 
il Papa ha indirizzato una lettera all'Impera
tore di Russia, in cui ricusa di pubblicare un 
breve contro il movimento Polacco. 11 Papa 
minaccerebbe «l'Imperatore della vendetta del 
Cielo se persiste nel perseguitare la Chiesa 
Cattolica, e nello spargere il sangue di per
ne inermi. Lo Czas soggiunge che Kisselefì 
sarà rimpiazzato a Roma. 

Napoli 8 (mattina) — 'forino 7 (sera) 
Parigi 7, — Alla Borsa sostenutezza. 

Napoli 8— Torino 7 (sera tardi) 
Parigi 7 ■— Marsiglia — Roma 4 — Un no

taio fu ai restato , e quindici medici furono 
esiliati in seguito ad una scoperta di procla
mi e di coccarde. 

Londra — 1 logli Inglesi fanno grandi elogi 
di Cavour. 

Breslavia 7—Ricevimento del nuovo Go
vernatore di Polonia, Zamoyski, fu ricevuto 
con distinzione particolare. Ci edesi general
mente.,4jJ|j^(OTihcr accetteià il posto di Go
vernatore, Lonkhozanett essendolo soltanto 
temporaneamente. Le spoglie di Gortschakofl 
saranno trasportati a Sebastopoli. §§L 

— Lettere testò giunte da Roma fanno 
supporre che il Governo Pontificio abbia in
tenzione di fortificare quella città, giacché 
giorni sono il Genio militare papalino ha 
proceduto ad una esatta e minuta ispezione 
di quelle mura 

Fi t A* CIA. 
Parigi, 3 giugno. — Si parla di un amba

sciatore straordinario che voi potreste ben 
inviarci fra poco. Il sig. Thouvenel sta per 
indirizzareall'Europa una circolare relativa 
alla questióne romana indicando , a quanto 
mi si dice, la necessità di farla finita. 

(Voto Nazionale.) 
— Ecco la nota del Moniteur , di cui fa

ceva cenno il dispaccio di ieri P altro: 
« Le quistioni religiose hanno aperto P a

dito in questi ultimi tempi a discussioni di 
cui il governo non ha Stimato attraversare la 
libertà, tuttoché ne deplorasse talvolta gli ec
cessi. 

« Codeste discussioni tendono a prendere 
un carattere più appassionato, e delle aggres
sioni violente sono dirette ogni giorno per 
mezzo dei giornali e degli opuscoli contro il 
clero cattolico. 

« Il governo, cui incumbe far rispettare la 
religione ed i suoi ministri , invita gli scrit
tori alla moderazione da cui qualcuno di es
si si è scostato , ed è risoluto a procedere 
alla repressione degli attacchi di questa na
tura che si cangerebbero in delitti qualificati 
dalla legge. 

Sulla comunicazione fattagli dal signor mi
nistro dell' interno, il signor guardasigilli ha 
denunziato al fisco due opuscoli, uno intito
lato : crimini, delitti e scandali in seno del 
clericale in questi ultimi tempi, o P altro : / 
piccoli scandali della vita di Ileurus. Una i
struzione è stata immediatamente aperta con
tro gli autori di questa pubblicazione. 

B U S S I 1 
— Il corrispondente parigino dell' Italie 

scrive : 
Si parla di una lettera autografa che l'im

peratore Alessandro avrebbe indirizzata a suo 
fratello e cugino l'imperatore Napoleone. Que
sta lettera si riferisce specialmente all' effer
vescenza che regna in Polonia ed agi' inco
raggiamenti che arrivano a Varsavia da parte 
de' comitati polacchi di Parigi. 

L' imperatore di Russia, senza precisamen
te incriminare il governo francese per que
sto fatto, dichiara all' imperatore che la po
litica francese inanimisce la rivoluzione e 
che in ultima analisi il movimento che agi
ta la Polonia è cominciato a Parigi. Per le 
quali ragioni il governo russo crede di fare 
appello alla sapienza e alla politica dell'im
peratore Napoleone. 

— La lettera imperiale va più oltre anco
ra e facendo travedere il caso in cui la ri
voluzione in Polonia esigesse necessariamen
te una repressione rigorosa , manifesta che 
essa forse non S f i a t e r e b b e alle, 'fortiere 
di Gallizia e della Lituania, Qui la lettera 
imperiale allude evidentemente alla possibili
tà d'un intervento in senso conservativo con
tro i moti rivoluzionari di tutt' i paesi e par
ticolarmente contro il governo italiano. 

Il fatto di questa lettera è ancora poco co
nosciuto: tuttavia devo dirvi che ha prodotto 
forte impressione ; e quanto al raffreddarsi 
delle relazioni fra i gabinetti dì Parigi e di 
Pietroburgo, che sarebbe sopravvenuto a det
ta di certi giornali, non e' ò di vero che la 

, lettera autografa di cui vi ho fatta parola. 
Tuttavia non si desiste dal riguardare come 
ultimissima P alleanza fra i due paesi. 

Dispacci particolari del Nazionale 
Napoli 6 — Torino 6 (ore 2, 48 p. m.) 
Napoli 7 (ore 7, 50 a. m.) 

Ministero provvisoriamente rimane — Min
ghetti Intorno , Fanti Marina — La Camera 
sospende le sue sedute per tre giorni, e vo
ta il lutto Nazionale per venti giorni. La vo
ce pubblica designa Ricasoli per Presidente 
del Consiglio. La Città è tranquilla ma co
sternata. 

DISPACCI j a E T T l U C f PRIVATI 
[Agenzia Stefani) 

Napoli7(sera)— 'forino ^(mattinajfritardo.) 
Torino.—In Senato la stessa comunicazio

ne e la stessa deliberazione che nella Ca
mera elettiva. 

Roma h. — Al principe di Piombino è 
stato ordinato di smentire la firma alle pe
tizioni , o di firmare 1' esilio. Ha accetta
lo P esilio. 

Parigi 6. — Sensazione prodotta dalla 
morte di Cavour. 

Napoli 7 (mattina) Torino 6 (sera.) 
Consiglio de' ministri stamane a ore 10. 

L' Italie dice che Sua Maestà ha mandalo a 
chiamare Ricasoli che sarà ricevuto stasera. 

Napoli 7 Torino 6 (ore 12 ni.) 
Parigi — Marsiglia — Atene 31. 
Parecchi ufficiali esiliati. Istruzione con

tinua. 
Costantinopoli 28. Tutte le lettere dicono 

che la Porta ricusa un principe Cristiano 
per la Siria. Accetterebbe Halim fratello del 
Viceré d' Egitto. 

Teheram 2 aprile. Carestia cagionata som
mossa nella Capitale ; poco mancò che di
ventasse rivoluzione. Berlino. Nella Chiusura 
della Camera il Re la ringrazia delle misure 
addottate atte a fortificare la Prussia. Rin
grazia particolarmente dei mezzi necessari 
per P organizzazione dell' esercito tanto più 
necessaria per la sicurezza in quanto la re
visione della costituzione militare della Ger
mania non ha raggiunto il suo scopo. Spe
ro che P intervento delle potenze amiche 
produrrà una soluzione pacifica soddisfacente 
della questione danese. 

Parigi. Nella Camera dei deputati rispon
dendo a Koenigswarter Magne in nome del 
governo respingo energie am enie la teoria del
l'imposta sulla rendita e del corso forzato 
dei biglietti della banca di Francia. 

Parigi 6. Ieri consiglio de' ministri a Fon
taineblcau. 

Liverpool. 7 milioni inviati in America. 
Napoli 7 (sera) — Torino 6 (notte) _^ 

Parigi 6 — 1 giornali esprimono quasi*1!!! 
unanimità condoglianze per la morte di Ca
vour, Nella Presse Peyrat dice che il giorno 
in cui il Parlamento aprirà le sue sedute nel 
Campidoglio collocherà la Statua di Cavour 
nella Sala delle deliberazioni. Il Siede scon

BORSA DI NAPOLI 
5 GIUGNO 

R. Nap. 5 per 0/0 . . . . 78 1/4 
— 4 per 0/0 . . . . 68 

R. Sic. 5 per 0/0 . . . . 78 1/4 

R. Boi. » » » . . . . S." C. 

Il gerente ESSMÀMJELE FARINA 

Ti pografia elei Messaggiere Napolitano. 


